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IL DIRIGENTE
Vista la legge provinciale sulla scuola 7 agosto 2006, n. 5 che disciplina, al Titolo V, gli interventi per
l'esercizio del diritto allo studio, tra i quali è compresa la concessione di assegni di studio agli studenti
frequentanti le istituzioni scolastiche paritarie, per far fronte alle spese di iscrizione e di frequenza (articolo
76, comma 3). La medesima legge demanda ad apposito regolamento la definizione dei criteri e delle
modalità per l'accesso al beneficio sopra indicato.
Visto il regolamento di attuazione concernente il riconoscimento della parità scolastica e formativa e relativi
interventi emanato con D.P.P. 1 ottobre 2008, n. 42-149/Leg (di seguito "regolamento"), il quale detta, al
Capo III, le disposizioni relative ai requisiti e alle modalità per la concessione degli assegni di studio,
demandando alla Giunta provinciale la definizione dei criteri di valutazione della condizione economica del
nucleo familiare, i limiti di reddito e patrimonio per l'ammissione all'assegno di studio, la misura minima e
massima dell'ammontare dell'assegno concedibile.
Vista la deliberazione della Giunta provinciale n. 1509 di data 2 ottobre 2020, con la quale sono stati
approvati i criteri e le modalità per la concessione degli assegni di studio di cui all'art. 76 della legge
provinciale 7 agosto 2006, n.5.
Considerato che il regolamento prevede, all'articolo 21, comma 3, che il dirigente della struttura provinciale
competente, mediante apposita convenzione, possa affidare all'istituzione scolastica paritaria l'incarico di
ricevere le domande di assegno di studio e di provvedere agli adempimenti istruttori conseguenti.



Vista la propria determinazione n. 74 di data 15 ottobre 2019, con la quale sono stati approvati lo schema di
convenzione per l'affidamento alle istituzioni scolastiche paritarie dell'incarico per lo svolgimento delle
attività inerenti alla concessione dell'assegno di studio, contenuto nell'allegato 1)
della citata determinazione, e il contratto di nomina a responsabile del trattamento dei dati personali e relative
istruzioni, contenuto nell'allegato 2) della medesima determinazione. Le istituzioni scolastiche paritarie
interessate, con comunicazioni di varia data, hanno provveduto ad accettare l'incarico e a sottoscrivere e
trasmettere al Servizio istruzione la convenzione e il contratto di nomina a responsabile del trattamento dei
dati personali, valevoli a decorrere dall'anno scolastico 2019-2020, impegnandosi a ricevere le domande di
assegno di studio e a provvedere agli adempimenti istruttori connessi.
Vista la deliberazione della Giunta provinciale n. 915 di data 3 luglio 2020, con la quale è stato approvato il
modulo di domanda per la concessione, agli studenti frequentanti le istituzioni scolastiche paritarie,
dell'assegno di studio previsto dall'articolo 76, comma 3, della legge provinciale 7 agosto 2006, n. 5.
Preso atto che per l'anno scolastico 2020-2021 sono state complessivamente presentate presso le istituzioni
scolastiche paritarie n. 1.341 domande di assegno di studio, come risulta dal report estratto dal sistema
Clesius a conclusione delle procedure di inserimento e trasmissione telematica delle domande di assegno di
studio.
Preso atto, altresì, che le istituzioni scolastiche paritarie hanno provveduto a consegnare presso il Servizio
istruzione le domande cartacee in originale, come previsto dall'articolo 3, comma 1, della vigente
convenzione. A ciascuna domanda è allegato il documento di elaborazione prodotto dal sistema esperto
ICEF, attestante sia l'indicatore della condizione economica familiare, sia l'importo dell'assegno di studio
spettante.
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Considerato che il Servizio istruzione ha provveduto alla fase istruttoria di controllo delle domande di
assegno di studio, al fine di verificarne la completezza, nonché il rispetto dei requisiti di ammissione stabiliti
con la citata deliberazione della Giunta provinciale n. 1509 di data 2 ottobre 2020.
Con specifico riferimento ai requisiti relativi alla promozione alla classe frequentata nell'anno scolastico
2020-2021 e alla frequenza di almeno un quadrimestre nel medesimo anno scolastico, è
stata acquisita la dichiarazione delle istituzioni scolastiche paritarie attestante l'effettivo possesso di tali
requisiti da parte degli studenti.
Visto il verbale prot. n. 207796 di data 25.03.2021, redatto a conclusione della fase istruttoria sopra descritta,
dal quale risulta quanto segue:
- le domande di assegno di studio presentate per l'anno scolastico 2020-2021 sono complessivamente n.
1.341;
- tre domande (3) sono state presentate oltre il termine di scadenza;
- tre domande (3) non sono idonee per carenza del requisito ICEF del nucleo familiare;
- due (2) studenti si sono ritirati prima del conseguimento del requisito della frequenza minima;
- tutte le altre domande, esattamente 1.333, sono risultate idonee in quanto rispondenti ai requisiti previsti
dalla deliberazione n. 1509/2020, ai sensi dell'art. 20 del regolamento;
- con riferimento alle domande idonee, in presenza di altri sostegni finanziari per le spese di iscrizione e
frequenza, si è provveduto a verificare se l'assegno di studio spettante in base all'ICEF risultasse superiore
alla spesa rimasta a carico del richiedente; in caso positivo,
l'assegno di studio ICEF è stato ridotto fino a concorrenza della spesa effettivamente a carico del richiedente,
nel limite dell'assegno ICEF spettante.
In base alle risultanze del verbale di controllo, allegato al presente provvedimento quale documentazione, la
spesa per la concessione degli assegni di studio ammonta a complessivi euro 835.350,00.
Con deliberazione n. 350 di data 5 marzo 2021 la Giunta provinciale ha approvato la ripartizione delle risorse
finanziarie a favore dell'istruzione scolastica paritaria per l'esercizio finanziario 2021,
stabilendo, per le scuole paritarie convenzionate, un fondo pari ad euro 840.396,00 ai fini della concessione
degli assegni di studio relativi all'anno scolastico 2020-2021; tali risorse sono sufficienti per la copertura
totale della spesa derivante dal presente provvedimento.
Ciò considerato, nell'allegato 1) parte integrante e sostanziale della presente determinazione sono riportati i



nominativi degli studenti beneficiari dell'assegno di studio per l'anno scolastico 2020-
2021 con i relativi dati fiscali, gli importi a ciascuno spettanti in base all'ICEF e gli importi a ciascuno
assegnati tenendo conto, laddove necessario, delle rettifiche apportate in ragione di altri sostegni finanziari
(colonna 7); nell'allegato 2), parte integrante e sostanziale della presente determinazione, sono riportati i
nominativi degli studenti non ammessi all'assegno di studio per l'anno scolastico 2020-2021, con
l'indicazione della relativa motivazione.
Nella tabella A) che segue sono esposti, in sintesi, il numero delle domande e l'ammontare complessivo degli
assegni di studio, suddivisi per istituzione scolastica, per livello e per indirizzo di studi con riferimento alla
scuola secondaria di secondo grado, per una spesa totale di euro 835.350,00:
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Tabella A)
ISTITUZIONE SCOLASTICA PARITARIA
N.
domande Importo assegni di studio Associazione pedagogica steineriana Codice Fiscale: 96014820227
Scuola primaria 44 25.460,00
Scuola secondaria di 1° grado 29 18.984,00
TOTALE 73 44.444,00
Collegio Arcivescovile "C. Endrici" - Trento Codice Fiscale: 00317150225
Scuola primaria 37 16.119,00
Scuola secondaria di 1° grado 106 45.311,00
Istituto tecnico economico 12 8.515,00
Istituto tecnico tecnologico 24 14.742,00
Liceo classico 7 5.683,00
Liceo linguistico 2 1.935,00
Liceo scientifico 15 8.051,00
TOTALE 203
100.356,00
Collegio Arcivescovile "Dame Inglesi" - Rovereto Codice Fiscale: 00317150225
Scuola primaria 45 23.191,00
Scuola secondaria di 1° grado 64 30.423,00
Liceo linguistico 11 5.975,00
TOTALE 120 59.589,00
Fondazione Famiglia Materna - Scuola La Vela Codice Fiscale: 85006870225
Scuola primaria 50 25.810,00
Scuola secondaria di 1° grado 36 16.153,00
TOTALE 86 41.963,00
Cooperativa Sociale "Sacra Famiglia" Onlus Codice Fiscale: 02311520221
Scuola primaria 86 45.961,00
TOTALE 86 45.961,00
Gardascuola società cooperativa Codice Fiscale: 01335020226
Scuola primaria 47 24.945,00
Scuola secondaria di 1° grado 70 42.877,00
Istituto tecnico per il settore economico - turismo 57 57.681,00
Liceo delle scienze applicate 22 20.138,00
TOTALE 196 145.641,00
Istituto "Figlie del Sacro Cuore di Gesù"
Codice Fiscale: 01388480582
Scuola primaria 81 42.559,00
Scuola secondaria di 1° grado 56 29.944,00
Istituto tecnico per il settore tecnologico - grafica e comunicazione 29 19.210,00
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Liceo artistico indirizzo grafica 20 15.784,00
Liceo delle scienze umane 11 9.202,00
Liceo delle scienze umane internazionale quadriennale 21 13.490,00
TOTALE 218 130.189,00
Istituto Salesiano "Maria Ausiliatrice"
Codice Fiscale: 00344100227
Scuola secondaria di 1° grado 67 26.898,00
TOTALE 67 26.809,00
Istituto Salesiano "S. Croce"
Codice Fiscale: 80007770268
Scuola primaria 52 28.832,00
Scuola secondaria di 1° grado 30 18.380,00
TOTALE 82 47.212,00
Oxford - Civezzano "Ivo de Carneri"
Codice Fiscale: 01572180220
Istituto professionale settore servizi / servizi socio sanitari / odontotecnico 72 75.949,00
Istituto tecnico per il settore economico / turismo 69 63.468,00
Istituto tecnico per il settore tecnologico / biotecnologie sanitarie 61 53.769,00
TOTALE 202 193.186,00
TOTALE COMPLESSIVO 1.333 835.350,00
Come previsto dall'articolo 6, comma 1, della vigente convenzione sottoscritta con le istituzioni scolastiche
paritarie, si dispone, pertanto, con il presente provvedimento di assegnare alle medesime le quote relative agli
assegni di studio da corrispondere agli studenti beneficiari, con l'obbligo, da parte di ciascuna scuola, di
detrarre dalla retta di iscrizione e frequenza, predeterminata all'inizio dell'anno scolastico e per ogni singolo
beneficiario, un importo pari all'ammontare dell'assegno di studio concesso.
Considerato che i contributi erogati sono soggetti alle norme del Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n.
159 recante "Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in
materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13
agosto 2010, n. 136".
Rilevato che ai sensi dell'art. 83, comma 3 lettera e) del Codice antimafia per i provvedimenti di erogazione il
cui valore complessivo non superi i 150.000,00 euro non è richiesta la documentazione antimafia.
Viste le richieste dell'informazione antimafia di cui all'articolo 84 e 91 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 e
s. m., inserite nella banca dati nazionale unica, nei confronti dei seguenti istituti:
Tabella B)
Istituto Scolastico Paritario Protocollo N.
Collegio Arcivescovile "Celestino Endrici"
PR_TNUTG_Ingresso_0026910_ 20210309
Pitre n. 165868 del 09.03.2021
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Oxford Civezzano Società Cooperativa PR_TNUTG_Ingresso _0025685 _ 20210305
Pitre n. 161435 del 08.03.2021
Visto che il rilascio della documentazione non è immediatamente conseguente alla consultazione della
BDNA e visto l'art. 3 del d.l. 16 luglio 2020, n. 76, coordinato con la legge di conversione 11
settembre 2020, n. 120, in base al quale ricorre sempre il caso d'urgenza e si procede ai sensi dell'art. 92,
comma 3 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 e s.m.
Considerato che il contributo può essere concesso sotto condizione risolutiva, potendo disporre l'eventuale
revoca o recesso anche quando gli elementi relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa siano accertati
successivamente alla concessione del contributo.
Ritenuto di assegnare le quote relative agli assegni di studio alle sopra elencate istituzioni scolastiche



paritarie, per le quali non sono ancora pervenute le informazioni antimafia, ai sensi dell'articolo 90 del D.Lgs
n. 159/2011.
Considerato che l'intervento non è soggetto agli adempimenti previsti dal Registro Nazionale Aiuti di cui
all'articolo 52 della Legge 24 dicembre 2012, n. 234.
Dato atto che il procedimento è iniziato il 6 marzo 2021, data corrispondente al giorno successivo alla data di
approvazione della deliberazione della Giunta provinciale n. 350 del di data 5 marzo 2021 ripartizione delle
risorse finanziare sul pertinente di bilancio e termina con l'adozione del presente provvedimento.
Preso atto inoltre che, nel rispetto dell'art. 7 del Codice di comportamento dei dipendenti provinciali, in capo
al dirigente e al personale incaricato dell'istruttoria di questo provvedimento non sussistono situazioni di
conflitto di interesse.
Considerato che, ai sensi della legge provinciale 23/92 sull'attività amministrativa, del Regolamento UE
679/2016 in materia di protezione dati personali e delle linee guida del Garante della privacy,
possono essere pubblicati sui siti web istituzionali solo i dati personali necessari ai fini della trasparenza e che
conseguentemente l'allegato parte integrante e sostanziale del presente provvedimento non viene pubblicato.
La struttura competente è individuata nel Servizio istruzione, il responsabile del procedimento
amministrativo è il dottor Sergio Dall'Angelo, direttore dell'Ufficio programmazione e organizzazione
dell'istruzione.
Dato atto che è fatta salva la possibilità di accesso ai documenti della pubblica amministrazione,
secondo quanto previsto dalla normativa vigente.
Tutto ciò premesso,
- visto l'articolo 56 e l'Allegato 4/2 del Decreto legislativo n. 118 del 23 giugno 2011;
- visti gli atti citati in premessa,
DETERMINA
1. di dare atto, per le motivazioni espresse in premessa, che le domande di concessione dell'assegno di studio
per l'anno scolastico 2020-2021, a favore degli studenti frequentanti le istituzioni scolastiche paritarie
convenzionate, risultate idonee in quanto rispondenti ai requisiti previsti dall'articolo 20 del regolamento,
sono complessivamente n. 1.333 per l'ammontare di euro 835.350,00;
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2. di dare atto che con deliberazione n. 350 di data 5 marzo 2021 la Giunta provinciale ha stabilito per le
scuole paritarie convenzionate, ai fini della concessione degli assegni di studio relativi all'anno scolastico
2020-2021, un fondo complessivo pari ad euro 840.396,00 che risulta sufficiente per la copertura della spesa
di cui al punto 1.;
3. di approvare l'elenco degli studenti beneficiari dell'assegno di studio per l'anno scolastico 2020-2021, come
indicato nell'allegato 1), parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;
4. di disporre la concessione degli assegni di studio agli studenti di cui al precedente punto 3.
secondo gli importi unitari indicati nell'allegato 1), colonna 7, parte integrante del presente provvedimento,
per la spesa complessiva di euro 835.350,00;
5. di approvare l'elenco degli studenti non ammessi all'assegno di studio per l'anno scolastico 2020-2021,
come indicati nell'allegato 2), parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;
6. di assegnare alle istituzioni scolastiche paritarie convenzionate per l'anno scolastico 2020-2021,
ai fini della corresponsione degli assegni di studio, la somma di euro 835.350,00 ripartita secondo le quote
complessive spettanti a ciascuna istituzione, così come riassunte nella tabella A) delle premesse e riportate
nell'allegato 1), colonna 7, parte integrante e sostanziale della presente determinazione;
7. di erogare alle istituzioni scolastiche paritarie le quote di cui al punto 6. in unica soluzione ad avvenuta
esecutività della presente determinazione, compatibilmente con le disponibilità di cassa della struttura
provinciale competente;
8. di stabilire che l'assegnazione di cui al punto 6. è concessa sotto condizione risolutiva ai sensi dell'articolo
92, comma 3, del D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 e successive modificazioni,
dando atto che l'erogazione delle quote avverrà successivamente all'acquisizione della documentazione
prevista dalla normativa antimafia;
9. di disporre la revoca dell'assegnazione concessa con il presente provvedimento,



conformemente a quanto stabilito dall'art. 92, comma 3, del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159, in caso di
comunicazione di una delle cause di divieto, di sospensione e di decadenza di cui all'art.
67 della stessa legge, ovvero di situazioni relative a tentativi di infiltrazione mafiosa, di cui all'art. 84, comma
4;
10. di stabilire che ciascuna istituzione scolastica paritaria provvederà a detrarre dalla retta di iscrizione e
frequenza predeterminata all'inizio dell'anno scolastico e per ogni singolo beneficiario, un importo pari
all'ammontare dell'assegno di studio concesso;
11. di impegnare la spesa di euro 835.350,00 sul capitolo 252150 dell'esercizio finanziario 2021,
relativo alla prenotazione fondi n. 2017780, pos. 6, di cui alla deliberazione della Giunta provinciale n. 350 di
data 5 marzo 2021, in base al principio di esigibilità della spesa;
12. di dare atto che il procedimento avviato in data 6 marzo 2021, termina con la data del presente
provvedimento;
13. di dare atto che del presente provvedimento verrà data comunicazione scritta agli istituti scolastici paritari
interessati;
14. di dare atto che, ai sensi della legge provinciale 23/92 sull'attività amministrativa, del Regolamento UE
679/2016 in materia di protezione dati personali e delle linee guida del Garante della privacy, gli allegati che
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provvedimento non vengono pubblicati, ferma restando la possibilità di accesso in base alla normativa
vigente;
15. di dare atto che l'intervento non è soggetto agli adempimenti previsti dal Registro Nazionale Aiuti di cui
all'articolo 52 della Legge 24 dicembre 2012, n. 234;
16. di dare atto che, ferma restando la possibilità di adire la competente autorità giurisdizionale,
avverso il presente provvedimento è possibile ricorrere al Presidente della Repubblica nel termine di 120
giorni dalla notificazione del provvedimento stesso;
17. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale della Provincia autonoma di
Trento ai sensi dell'art. 31 bis della legge provinciale 30 novembre 1992, n. 23.
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001 ALLEGATO 1 - ELENCO AMMESSI (DOCUMENTAZIONE RISERVATA)
002 ALLEGATO 2 - ELENCO NON AMMESSI (DOCUMENTAZIONE RISERVATA)
Elenco degli allegati parte integrante IL DIRIGENTE
Roberto Ceccato RIFERIMENTO : 2021-S167-00026
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